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Comune di San Cataldo

(Provincia di Caltanissetta)
RIPARTIZIONE IV  “GOVERNO DEL TERRITORIO”

SERV. EDILIZIA PRIVATA

DIRIGENTE ING. Ing. Paolo Iannello  - 
Prot.               del 
GUIDA SUI PROVVEDIMENTI ABILITATIVI  DEI PRINCIPALI INTERVENTI EDILIZI

Con emanazione del T.U. per l’edilizia (DPR 380/2001)  i  titoli abilitativi sono stati ridotti a due sole figure: il Permesso di costruire e la Denuncia di Inizio Attività .

Ai sensi dell’art.2 del predetto T.U. lo stesso non trova applicazione nell’ambito della Regione Siciliana con eccezione delle norme  relative all’art. 22 sulle DIA in forza del recepimento operato con L.R. n°2/2002 art 14 e quelle afferenti alla podestà legislativa dello Stato che a titolo esemplificativo si elencano.:

-sistema di vigilanza e di repressione dell’abusivismo con il relativo regime sanzionatorio;

- normativa antisismica; (Legge n°64/74)

- Normativa eliminazione barriere architettoniche (L 13/89)

-Normativa per la sicurezza degli impianti;(L. 38/2008)

-Normativa contenimento consumi energetici ( L.10/90 e mod.)

L’emanazione delle norme relative al recupero abitativo di cui all’art.18  ( da recente  è stata ulteriormente prorogata l’efficacia con l’art.112 della L.R. n°11/2010) all’art.20 della L.r. n°4/2003 “opere interne”, alla L.R. n°6/2010 la c.d. legge “Piano Casa” hanno creato incertezze operative che sono state   ulteriormente aggravate con l’emanazione della legge 122/2010 ( Manovra finanziaria) con l’introduzione della SCIA “ SEGNALAZIONE CERTIFICATA D’ INIZIO ATTIVITA’
La presente circolare si propone, pertanto, di fornire una  linea guida che consenta di individuare per ciascuna tipologia d’intervento il corrispondente provvedimento e il relativo regime procedurale e consentire, indi, una più corretta ed uniforme applicazione delle norme .
In Sicilia coesistono diversi titoli abilitativi per gli interventi edilizi:

a)- Concessione edilizia  ( Art. 36 della L.R. 71/78 e art 18 l.r. n°4/2003)
b)- Autorizzazione edilizia ( artt. 5 e 10 della L.R. 37/85)

c)-DIA.( Art.14 L.r. 2/2002 )

d)- Comunicazione opere interne ( art.9 L.R. 37/85 – art 20 L.R. 4/2003) 

 
e)- Attività libere (art. 6 L.R. n°37/85)
a) Concessioni edilizie  (art. 36 L.R. 71/78 – art. 18 l.r. 4/2003)

        Sono obbligatorie prima dell'esecuzione dei seguenti lavori:

· Interventi di ristrutturazione edilizia (lettera d, comma 1, art.20, L.R. n.71/78);

· Interventi di ristrutturazione urbanistica;

· Ampliamenti e sopraelevazioni di edifici esistenti;

· Demolizioni e ricostruzioni di edifici;( in alternativa puo’ essere presentata la DIA per demolizione e fedele ricostruzione nello stesso sito)
· Realizzazione di nuovi edifici;

· Varianti a concessioni già rilasciate con esclusione di quelle in corso d’opera di cui all’art.15 della L.47/85.;oggi disciplinata dall’art. 22 c.2 DPR 380/2001 il quale stabilisce che sono realizzabili mediante DIA le varianti a permessi a costruire “ che non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modificano la destinazione d’uso e la categoria edilizia, non alterano la sagoma dell’edificio e non violano le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire”
· Completamento dei lavori regolarmente assentiti il cui provvedimento è decaduto per decorrenza temporale;( In caso di opere di rifinitura e/o di completamento  con volume perfettamente definiti secondo il progetto approvato può essere richiesta autorizzazione per il completamento o in alternativa può presentarsi  DIA)
· Mutamento della destinazione d’uso degli edifici o parti di essi che implichi variazione degli standards; 

· Opere di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio in genere;

· Recupero ai fini abitativi dei sottotetti, delle pertinenze, dei locali accessori, e dei seminterrati degli edifici esistenti. –  art. 18 l.r. 4/2003 –( In alternativa può essere presentata DIA.)
· Interventi edilizi di cui alla L. R.  23 marzo 2010 n°6 avente per oggetto “ Norme per il sostegno dell’attività edilizia e la riqualificazione del patrimonio edilizio” ( c.d. PIANO CASA). (In alternativa, ai sensi dell’art. 6 delle stessa legge, può essere presentata Denuncia di inizio attività di cui all’articolo 22 del DPR 380/2001).
La concessione edilizia può essere richiesta anche in sanatoria, ai sensi dell' ex art. 13 della legge n. 47/85 – art. 36 DPR 380/01, per opere già realizzate, quando esse siano conformi agli strumenti urbanistici, sia al momento della realizzazione dell’abuso, sia al momento della presentazione della domanda. 

Per la realizzazione degli interventi edilizi rientranti nel “regime concessorio” occorre richiedere apposita concessione edilizia al Comune seconda la modulistica predisposta dal “Servizio Edilizia Privata” allegando il progetto delle opere da eseguire a firma di un professionista abilitato alla progettazione, nonché tutti gli atti tecnico/amministrativi e/o abilitativi previsti dalle norme regolamentari.

Per gli interventi di cui al PIANO CASA la richiesta va avanzata su apposito modello all’uopo predisposto da ritirare presso il servizio “Edilizia Privata”

b)-Denuncia di Inizio Attività Edilizia  (art. 14 l.r. 2/2002 )

Con l’art. 14 della L.R. 26 Marzo 2002, n. 2 è stato recepito, nel territorio della Regione Sicilia, l’art. 1, commi 6,7,8,9 e 10 della legge 21 Dicembre 2001, n. 443 che specificatamente prevede:

in alternativa a concessioni e autorizzazioni edilizie, a scelta dell’interessato, possono essere realizzati, in base a semplice denuncia di inizio attività, i seguenti lavori:

Gli interventi edilizi minori, di cui all’art. 4, comma 7 L 493/93, in particolare:

· Manutenzione straordinaria (lettera b, comma 1, art.20, L.R. 71/78);

· Restauro e risanamento conservativo (lettera c, comma 1, art.20, L.R. 71/78);

· Realizzazione di parcheggi pertinenziali nel sottosuolo delle aree di pertinenza e/o al piano terra di edifici esistenti;( art. 9 della L.122/1989)
· Opere finalizzate al superamento delle barriere architettoniche consistenti in rampe o ascensori esterni ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell'edificio;

· Costruzioni di recinzioni con esclusione di quelle dei fondi rustici di cui all'art.6 L.R. 37/85, muri di cinta e cancellate;

· Aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria;

· Revisione o installazione di impianti tecnologici al servizio di edifici o di attrezzature esistenti e realizzazione di volumi tecnici che si rendano indispensabili, sulla base di nuove disposizioni;

· Varianti a concessioni già rilasciate che non incidano sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non cambino la destinazione d’uso e la categoria edilizia e non alterino la sagoma e non violano le eventuali prescrizioni contenute nella concessione edilizia.( EX art. 15 L.47/85 ora art.22 c.2 DPR. 380/2001)
Ed altresì:

· Ristrutturazioni edilizie comprensive della demolizione e ricostruzione con le stesse volumetrie e sagome. Ai fini del calcolo della volumetria non si tiene conto delle innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica;

A tal proposito si richiama la decisione del C.G.A. del 25 maggio 2009 n°481 con la quale nell’ambito della Regione siciliana in base al recepimento operato con l’art. 14 della L.R.n°2/2002 trovano applicazione i seguenti titoli abilitativi:

a)- Concessione edilizia ovvero in alternativa DIA per gli interventi di cui all’art. 10 comma 1 lett.c ) interventi di ristrutturazione edilizia ( c.d. Ristrutturazione pesante ) che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, della sagoma, dei prospetti o delle superfici, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee “A” comportano mutamenti della destinazione d’uso”
b)- DIA di cui art. 22 del T.U. per gli interventi di ristrutturazione edilizia “ che consistono , invece, nella realizzazione di un organismo edilizio identico al precedente, senza aumento delle unità immobiliari, modifiche del volume, della sagoma, dei prospetti o delle superfici, ne, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A , mutamenti di destinazione d’uso”
E’ Appena il caso di sottolineare che per in caso di violazioni edilizia per la c.d. super- DIA di cui alla sopracitata lett.a ( art.10 comma 1 lett.c del T.U ) non fa venire meno le sanzioni penali e amministrative previste per le opere eseguite in difformità dalla concessione edilizia ( permesso a costruire) che la super-DIA sostituisce.
In caso di demolizione e fedele ricostruzione e in assenza di cambio di destinazione non sono dovuti gli oneri urbanizzativi mentre è dovuto il costo di costruzione determinato il base al comma 10 Dell’art. 16 del D.P.R.380 /2001 in alternativa può essere applicata la tabella di cui al D.M. 10/77 relativa alle nuove costruzione determinata per  l’intero immobile.
· ** Interventi specificatamente disciplinati da piani attuativi che contengano precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal Consiglio Comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti;

· **I sopralzi, le addizioni, gli ampliamenti e le nuovi edificazioni in diretta esecuzione di idonei strumenti urbanistici diversi da quelli indicati al precedente punto, ma recanti analoghe previsioni di dettaglio;

· **Recupero ai fini abitativi dei sottotetti, delle pertinenze, dei locali accessori, e dei seminterrati degli edifici esistenti. (ART.18 L .R. 4/2003). ( In alternativa puo’ richiedersi il rilascio di concessione edilizia)
· **Interventi edilizi di cui alla L .R. 23 marzo 2010 n°6 avente per oggetto “ Norme per il sostegno dell’attività edilizia e la riqualificazione del patrimonio edilizio” ( c.d. PIANO Casa). (In alternativa, ai sensi dell’art. 6 delle stessa legge, può essere presentata istanza per il rilascio della Concessione edilizia).
 Per quanto attiene gli immobili soggetti a vincoli devono essere allegate i pareri e/o le autorizzazioni da parte degli enti preposti a tutela del vincolo.

In particolare per quanto attiene gli immobili ricadenti nel centro storico disciplinati dai PIANI PARTICOLAREGGIATI DI RECUPERO relativi alla zona omogenea “A” per effetto della delega di tutela del vincolo al comune prima o contestualmente alla DIA deve essere presentata   apposita  richiesta di nulla osta al competente servizio edilizia privata . 
Il termine di 30 giorni decorre dal rilascio del relativo atto di assenso; ove tale atto non sia favorevole, la denuncia è priva di effetti ( Articolo 23 comma 3 del DPR 380/2001)
Non è applicabile la DIA su immobili con istanza di sanatoria non ancora definita. ( c.fr. Cass. Penale sez. III sent. 19 aprile 2006 n°21490)
Si evidenzia, altresì, che lo spirare del termine dei 30 giorni senza alcun pronunciamento del comune sulla DIA non si prefigura provvedimento di implicito silenzio- assenso rimanendo impregiudicato il potere dovere del comune e dell’autorità giudiziaria di intervenire sul piano sanzionatorio nel caso in cui l’intervento realizzato a seguito della presentazione della DIA risulta sottoposto a regione concessorio ovvero non ammissibile  . ( c.f.r pronuncia della VI sez Consiglio di Stato n°4453 del 04 settembre 2002)  
. 
E consentito l’istituto dell’accertamento di conformità ai sensi dell’ex art. 13 della L.47/85 oggi art. 36 del T.U. 380/2001 per gli interventi da realizzarsi tramite DIA ( Per tale procedura non è ammessa la presentazione della DIA essendo che si è in presenza di opere già realizzate e sussiste il silenzio rifiuto( comma 3 dell’art.36).

Nei casi di demolizione e fedele ricostruzione  non è obbligatorio il reperimento dei parcheggi pertinenziali di all’ex art.18 della L 765/67 stante il regime dell’intervento che si configura come ristrutturazione edilizia.( circ. Ministero delle infrastrutture e trasporti  n°4174 del 2003) 

 Per tutte le  DIA, appositamente  numerate , dopo che il responsabile di procedimento ha verificato ed accertato ,entro il termine di 30 giorni,  la completezza della documentazione tecnico amministrativo e la regolarità dei versamenti dovuti sia per diritti di segreteria e sia per eventuali oneri di  costruzione rilascia copia debitamente timbrata alla ditta interessata a titolo di assenso della DIA in caso contrario  sarà inibita la esecuzione dell’inizio dei lavori e dovrà essere presentata nuova DIA.

Per quanto attiene le c.d. super- DIA alternative alla concessione edilizia ( permesso a costruire) per gli interventi di cui all’art. 10 comma 1 lett. c del D.P.R 380/01 o di quelli  sopra evidenziati con il simbolo ** sarà rilasciato provvedimento di presa d’atto della DIA regolarmente registrato e trascritto ai sensi dell’art.36 della L.R.n°71/78 ( parere ARTA  n°   71275 del 24 novembre 2005 rilasciato al comune di Messina)  

RECUPERO ABITATIVO ( Art. 18 L.R. n°4/2003)
Il recupero abitativo previsto dall’art. 18 della L.R. n°4/2004 trova applicazione per gli edifici ultimati entro il 14. Maggio 2010 in forza della proroga di cui all’art.112 della L.R. n°11/2010 pubblicata in GURS supplemento 1 n°23 del 14 Maggio 2010.

Per edifici ultimati, ai sensi del comma 10 dello stesso art. 18, sono quelli in cui risultano completati anche i prospetti dell’intero edificio e delle relative pertinenze.
L’accertamento della sussistenza di tale ultima circostanza è effettuata attraverso la comunicazione di fine lavori già acquisita agli atti del comune in data antecedente alla entrata in vigore della legge di proroga ovvero con altro mezzo di prova da cui risulta il completamento delle opere.
Sono esclusi dal recupero abitativo gli spazi chiusi con strutture precarie ai sensi dell’art.20 della L. R. n°4/2010 ( Parere ARTA nota prot. 42460 del giugno 2004) nonché le pertinenze relative ai parcheggi di cui all’art. 18 della Legge 6 agosto 1967 n°765.

A titolo esemplificativo e non esaustivo costituiscono pertinenze e locali accessori di possibile utilizzazione ai fini del recupero abitativo: servizi igienici,  magazzini, depositi, locali macchine, lavanderie,stenditoi,ripostigli e locali di sgombero,corridoi e disimpegni, sottoscale, cantine,intercapedini e vuoti tecnici, locali tecnici ecc purché previsti in progetto e realizzati a servizio anche se non computati nella volumetria assentita ed abbiano una altezza minima di mt.2,40. 
Gli interventi per il recupero abitativo, ai sensi del comma 9 dell’art. 18 della L.R. n°4/2003, comportano la corresponsione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria nonché il contributo al costo di costruzione determinati ai sensi dell’art.16 del D.P.R. n°380/2001, sulla base delle tariffe vigenti presso il comune per le opere di nuova costruzione. Per tali interventi per disposto legislativo non opera alcuna monetizzazione dovuto all’eventuale ulteriore carico urbanistico.
Pertanto gli oneri da corrispondere saranno:

a) ONERI DI URBANIZZAZIONE: In base la volume lordo geometricamente definito dall’intervento oggetto di recupero abitativo per la tariffa vigente per le nuove costruzione relativa agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria;

b) COSTO DI COSTRUZIONE.:In base alla tabella ministeriale 10/77 sull’intero edificio comprensiva dell’intervento oggetto di recupero abitativo ai fini di determinare l’incremento relativo alla classe dell’edificio.
In caso di accertata difficoltà o di difficile compilazione della tabella per la determinazione della classe sull’intero edificio in alternativa, previa richiesta dell’avente titolo ,il contributo del costo di costruzione può determinarsi attribuendo all’edificio l’incremento relativo alla classe massima (classe XI) .
Il contributo del costo di costruzione sarà determinato in base alla superficie netta complessiva dell’intervento /(Sc = Su + 60% Snr) moltiplicata per il costo di costruzione maggiorato in base alla classe di riferimento ( 50% in caso di procedura semplificata) e per la percentuale corrispondente alla classe tipologica.

Per quanto attiene il recupero abitativo trovano altresì applicazione le seguente norme:

1)- ex Art 13 della L.47/85 oggi art.36 del D.P.R. 380/2001 occorre che gli interventi, in edifici ultimati alla data del 14.05.2010,siano stati realizzati  in data  successiva a quella  di ultimazione degli edifici stessi ed in ogni caso successivamente alla emanazione della L.R. N°4/2003 . (c.f.r parere ARTA n° 44498 del 06.06.2008 rilasciato al comune di Canicatti’)

2)-Art. n°1 e n°2 della L.R. 22 aprile 2005 n°4 in quanto compatibili con le finalità delle norme relative al recupero abitativo in materia di miglioramento di confort abitativo e di contenimento energetico .Gli eventuali incrementi di altezza sono consentiti entro il limite di mt.2,70 con comprovato miglioramento sul risparmio energetico . 

Nel eventuale incremento delle altezze nette degli ambienti sono esclusi , per espressa esclusione normativa i locali sottotetto..
3) il recupero abitativo si applica anche in costruzioni per  le quali è stata rilasciata concessione edilizie in sanatoria e quindi le stesse devono ritenersi “regolari” essendo che “ nella legislazione edilizia sussistono solamente abitazioni regolari ab origine o per sanatoria” pertanto il citato art.18  “ va interpretato nel senso che il recupero degli spazi ai fini abitativi non è possibile negli immobili abusivi“ e cioè non oggetto di sanatoria ovvero insanabili” mentre alle condizioni e nei limiti ivi disciplinati può essere autorizzato in tutti gli altri” (C.f.r Sentenza T.A.R Sicilia CT n°79709 del 28.04.2009)
Alla richiesta per il recupero abitativo deve essere allegata copia del versamento effettuato a favore Regione pari al 20% del valore dei locali oggetto di recupero abitativo desumibile dal conseguente incremento della relativa rendita catastale che deve risultare da perizia giurata.
PIANO CASA
L’art.2 della L.R. n°6/2010 consente l’ampliamento degli edifici esistenti alle seguenti condizioni:

· Che abbiano tipologia unifamiliare o bifamiliare;

· Che siano ad uso residenziale o bifamiliare;

· Che abbiano una volumetria non superiore a 1.000 metri cubi;

· Che siano stati ultimati entro la data del 31.12.2009;

· Che risultano realizzati sulla base di un regolare titolo abilitativo edilizio, ove previsto, ivi compresi quelli oggetto di accertamento di conformità di cui all’articolo 13 della L.47/85 ora art. 39 del D.P.R. 380/01;

· Che siano stati dichiarati per l’iscrizione al catasto;

· Che al momento del rilascio del titolo abilitativo edilizio relativo agli interventi siano in regola con il pagamento della TARSU e della TIA;

· Che alla data di presentazione dell’istanza autorizzativa  dell’intervento siano in regola con il pagamento ICI;   
· Che gli interventi sono ammessi in deroga alle previsioni degli strumenti urbanistici comunali, purché nel rispetto delle distanze minime stabilite da norme legislative vigenti ed in conformità alla normativa sismica.
C)-  Interventi edilizi rientranti nel regime autorizzativo :
· Manutenzione straordinaria (lettera b, comma 1, art.20, L.R. 71/78);
Restauro e risanamento conservativo (lettera c, comma 1, art.20, L.R. 71/78);

· Pertinenze o impianti tecnologici a servizio di edifici già esistenti;

· Occupazioni suolo mediante deposito di materiali o esposizione di merci a cielo libero;

· Demolizioni;

· Rinterri e scavi che non riguardino la coltivazione di cave o torbiere;

· Realizzazione di parcheggi pertinenziali nel sottosuolo delle aree di pertinenza e/o al piano terra di edifici esistenti;

· Opere finalizzate al superamento delle barriere architettoniche consistenti in rampe o ascensori esterni ovvero in manufatti che alterino la sagoma dell'edificio;

· Cambio di destinazione d'uso degli edifici o parti di essi  (art. 10 l.r. 37/85) 
· Impianto di prefabbricati ad una sola elevazione fuori terra di modesta dimensione non adibiti ad uso abitativo;

· Escavazione pozzi e per le strutture ad essi connessi;

· Costruzioni di recinzioni con esclusione di quelle dei fondi rustici di cui all'art.6 L.R. 37/85;

· Costruzione di strade interpoderali o vicinali;

· Recupero abitativo realizzato mediante frazionamento di unità immobiliari, non sottoposte a vincoli previsti dalla normativa vigente, in un maggior numero di unità immobiliari – (art. 20 comma 8 L.R. 16.04.2003, n.4 )-

· Opere per l’adeguamento degli edifici a destinazione commerciale e/o produttiva a sopravvenute norme di sicurezza e/o igienico-sanitarie con il limite del 10% della superficie utile inizialmente assentita e per un massimo di 60 mq. – (art. 20 comma 7 L.R. 16.04.2003 , n.4)
· Opere necessarie per l’adeguamento degli scarichi degli insediamenti civili esistenti, che non recapitano in pubbliche fognature, alle disposizioni previste dalla L.R.. n. 27/86.

Per la realizzazione degli interventi edilizi rientranti nel “regime autorizzativo” occorre richiedere apposita       autorizzazione al comune seconda la modulistica predisposta dal “Servizio Edilizia Privata” ed occorre allegare alla richiesta di autorizzazione  il progetto delle opere da eseguire a firma di un professionista abilitato alla progettazione, nonché tutti gli atti tecnico/amministrativi e abilitativi previsti dalle  norme regolamentari.
D)-Attività soggette a comunicazione 
Per la realizzazione degli interventi edilizi rientranti nel "regime comunicativo" occorre comunicare l’inizio dei lavori al Comune seconda la modulistica predisposta dal “Servizio Edilizia Privata” prima di procedere all'esecuzione degli stessi e occorre, altresì, allegare, alla comunicazione, una relazione tecnica a firma di un professionista abilitato alla progettazione oltre che gli atti tecnico/amministrativi e abilitativi previsti dalle norme regolamentari.  Gli interventi edilizi rientranti in tale regime procedurale sono i seguenti:

· Opere interne agli edifici (art.9 L.R. 37/85)

· Opere interne (art.20 L.R.4/2003)

Non sono soggette a concessioni né autorizzazioni le opere interne alle costruzioni che non comportino modifiche alla sagoma della costruzione, dei fronti prospicienti pubbliche strade o piazze, né aumento delle superfici utili e del numero delle unità immobiliari, non modifichino la destinazione d'uso delle costruzioni e delle singole unità immobiliari, non rechino pregiudizio alla statica dell'immobile e, per quanto riguarda gli immobile compresi nelle zone indicate alla lettera A), dell'art. 2 del decreto ministeriale 2 aprile 1968, rispettino le originarie caratteristiche costruttive. Ai fine dell'applicazione del presente articolo non è considerato aumento delle superfici utili 1'eliminazione o lo spostamento di pareti interne o di parte di esse. Non è altresì considerato aumento di superficie utile o di volume né modificazione dalla sagoma della costruzione la chiusura di verande o balconi con strutture precarie.

Opere interne (Art. 20 L.R. 4/2003)

 Per quanto attiene la realizzazione delle opere disciplinate dall’art.20 delle L.R. 4/2003 in forza dei pareri resi dall’Assessorato Regionale al Territorio ed all’Ambiente e dei pareri resi a tal proposito dall’ufficio legislativo e legale della regione siciliana si forniscono le seguenti direttive:
1)- Non sono consentiti la realizzazione di opere descritte dall’art.20 su costruzioni abusive oggetto di sanatoria non ancora definite essendo per le stesse consentite unicamente interventi quali quelli descritti dall’art. 26 comma 10 della L.R. 37/85 ( parere ufficio legislativo e legale n°245 del 2003)

2)- occorre acquisire il preventivo parere o nulla osta in caso di realizzazione delle opere in argomento in immobili soggetti a vincoli ( soprintendenza , genio civile ove occorre ecc,) non essendo prevista alcuna deroga in tal senso dal vigente ordinamento (parere ufficio legislativo e legale n°245 del 2003)

3)- L’ufficio legislativo e legale e l’ARTA in relazione alla“ chiusura di terrazze di   collegamento oppure di terrazze non superiori a metri quadrati 50 e/o la copertura di spazi interni con strutture precarie”c on diversi pareri resi a tal proposito,hanno chiarito che la chiusura si riferisce a terrazze in cui in precedenza sia stata autorizzata un tettoia nel rispetto delle norme urbanistiche vigenti perche la chiusura di verande, tettoie, pensiline e gazebo terrazze è riferita solamente a manufatti architettonici aperti lateralmente , ma già coperti e dunque autorizzati.

Pertanto è preclusa la possibilità di realizzare coperture di terrazze pur utilizzando strutture precarie di facile rimozione. ( c.f.r  Corte di Cassazione sentenza del 15. 06.2006 sent. N°696 REG. generale n°14599/2006.) 
E)-Attività edilizia libera  (art. 6 l.r. 37/85)


Per la realizzazione degli interventi edilizi rientranti nel "regime libero" non occorre alcuna autorizzazione o concessione da parte del Comune e neppure alcuna comunicazione dell'inizio dei lavori da parte degli interessati. Gli interventi del "regime libero" possono quindi essere eseguiti liberamente e senza alcun preventivo atto di assenso da parte dell'Amministrazione. Gli interventi edilizi rientranti in tale regime procedurale sono i seguenti:

· Ordinaria manutenzione degli edifici (lettera a, comma 1, art.20, L.R. 71/78);

· Recinzione di fondi rustici;

· Strade poderali;

· Opere di giardinaggio;

· Risanamento e sistemazione di suoli agricoli anche se occorrono strutture murarie;

· Costruzione di serre;

· Cisterne ed opere connesse interrate;

· Opere di smaltimento delle acque piovane e opere di presa e distribuzione di acque di irrigazione da effettuarsi in zona agricola.

F) SCIA (SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’)

Con La legge 30.07.2010 n°122 ( legge finanziaria) è stata introdotta , all’art.49, comma4-bis la SEGNALAZIONE CERTFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ (SCIA) con sostituzione dell’art.19 della legge n.241 del 1990, 
La presidenza del Consiglio dei ministri attraverso L’ufficio legislativo con circolare n°1320 del 15.09.2010 ha precisato” che la disciplina della  SCIA si applica anche alla materia edilizia mantenendo l’identico campo applicativo di quella della DIA, senza quindi interferire con l’ambito degli altri titoli abilitativi ( es. permesso di costruire, caratterizzato da una disciplina puntuale e compiuta contenuta nel testo unico edilizia, alla quale non appare riferibile né su piano letterale, né su quello funzionale , quella della nuova SCIA) .
Al riguardo l’ufficio legislativo  ritiene “che la disciplina della SCIA non si applichi alla DIA alternativa al permesso di costruire e che le leggi regionali previgenti con le quali è stata esercitata la facoltà prevista dall’art. 22, comma 4 del D.P.R. n. 380 del 2001 non siano state incise dall’entrata in vigore dell’art.49 della legge n.122 del 2010.” 
In materia edilizia l’Ufficio l’legislativo e legale della regione siciliana con parere n°280.03.11 cosi si esprime” Orbene che tale testo unico ( D.P.R. 380/01) non trovi applicazione in Sicilia e nelle altre regioni a statuto speciale e nelle provincie autonome è implicitamente desumibile dalla formulazione del secondo comma dell’art.2 per il quale tali enti “ esercitano la loro podestà esclusiva , nel rispetto e nei limiti degli statuti di autonomia e delle relative norme di attuazione” 

La DIA  trova applicazione in ambito regionale in forza del recepimento operato dall’art. 14 della L.R. n°2/2002 come chiarito anche dalla circolare assessoriale territorio ed ambiente n°4/2004.
Inoltre la Dia disciplinata  dal D.P.R. 380 /01 e dalle norme regionali è una “Denuncia di inizio attività” e non una “ Dichiarazione di inizio attività” cosi come contemplata dal novellato art.19 della legge 241/90.

Alla luce di quanto sopra esposto, in mancanza di formale recepimento da parte del legislatore regionale della norma in argomento ovvero di circolari esplicative da parte dell’Assessorato Territorio ed ambiente della Regione Siciliana, la SCIA non trova al momento ,in campo edilizio ,applicazione nel territorio regionale e di conseguenza sono consentite e saranno esaminate solo le DIA presentate nel rispetto della normativa regionale vigente. 

D)- SCOMPUTO ONERI DI URBANIZZAZIONE
L’art.11 della legge 10/77 oggi trasfuso  nell’art 16 comma 2, del D.P.R. 380 /2001, applicabile in Sicilia per espresso recepimento della L.R. n°71/78 ,il titolare della concessione edilizia oggi permesso a costruire puo’ obbligarsi a  realizzare direttamente le opere di urbanizzazione. 

La giurisprudenza è stata sempre univoca sui seguenti punti:

a)- Gli oneri di urbanizzazione” tabellari” incassati dal comune a qualunque titolo possono essere usati indifferentemente per la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e di opere di urbanizzazione secondaria senza distinzione tra le due specie, sia in ragione della loro origine che della loro destinazione;

b)- i privati esecutori autorizzati alla esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria  le spese sostenute possono essere scomputati tanto dagli oneri di urbanizzazione primaria e dagli oneri di urbanizzazione secondaria senza distinzione;

 La Corte Costituzionale con sentenza 28 marzo 2006, n. 129 e con sentenza 13 luglio 2007, n. 269 ha affermato l'illegittimità costituzionale delle norme regionali che non prevedono l'obbligo di affidamento mediante procedure di evidenza pubblica, di tutti i lavori infrastrutturali di interesse generale, da chiunque effettuati, di importo pari o superiore alla soglia comunitaria.

L'Autorità  di vigilanza sui contratti pubblici di lavori , servizi e forniture ( Avcp) con la determinazione n. 4 del 2008 ha esteso la portata dell'articolo 32, comma 2, lettera g), del Codice dei contratti a tutti i piani urbanistici e agli accordi convenzionali, comunque denominati, stipulati tra privati e amministrazioni (cosiddetti "accordi complessi", compresi gli accordi di programma) che prevedano l'esecuzione di opere destinate a confluire nel patrimonio pubblico, con la sola eccezione di "accordi complessi" stipulati in seguito a procedura di evidenza pubblica originaria per la scelta del privato sottoscrittore dell'accordo, nel qual caso non è richiesta una gara di "secondo livello" per la scelta dell'esecutore delle opere.

Il legislatore è da ultimo intervenuto sulla materia con il D. lgs. n. 152/2008, cd. terzo decreto correttivo che, in linea generale, introduce due novità fondamentali:

a) non c'e più alcuna distinzione tra opere di urbanizzazione primaria e opere di urbanizzazione secondaria, unificate sotto la medesima disciplina;

b) tutte le opere, a prescindere dal loro importo (inferiore, pari o superiori alla soglia comunitaria), sono ricondotte nella disciplina del Codice dei contratti e differenziate, in base all'importo, esclusivamente sotto il profilo della procedura applicabile.

L'articolo 32, comma 1, lett. g), primo periodo, del Codice configura una titolarità."diretta", ex legge, della funzione di stazione appaltante in capo al privato titolare del permesso di costruire (ovvero titolare del piano di lottizzazione o di altro strumento urbanistico attuativo contemplante l 'esecuzione di opere di urbanizzazione) che in quanto "altro soggetto aggiudicatore" è tenuto ad appaltare le opere di urbanizzazione a terzi nel rispetto della disciplina prevista dal Codice e, in qualità di stazione appaltante, è esclusivo responsabile dell'attività di progettazione, affidamento e di esecuzione delle opere di urbanizzazione primarie e secondarie, ferma restando la vigilanza da parte dell'amministrazione consistente, tra l'altro, nell'approvazione del progetto e di eventuali varianti;

1. l'affidamento delle opere di urbanizzazione a scomputo di importo inferiore alla soglia comunitaria, secondo quanto previsto dall'art. 122, comma 8 del Codice, avviene mediante la procedura negoziata prevista dall'art. 57, comma 6 del Codice, sia nel caso in cui le funzioni di stazione appaltante siano svolte dal privato, sia nel caso le stesse siano in capo all'amministrazione;

2. il privato, ai fini dell'affidamento della progettazione, deve rispettare l'art. 91 del Codice, eccezion fatta per i casi in cui, non sussistendo né il presupposto contrattuale né il carattere di onerosità della prestazione, poiché il valore del progetto non è compensato con gli oneri di urbanizzazione in quanto predisposto in un momento antecedente alla stipula della convenzione urbanistica, non ricorrono i principi che impongono la gara;

 La seconda procedura indicata dall'articolo 32, comma 11, lett. g) del Codice per la realizzazione delle opere a scomputo, prevede che il privato:

a) presenti un "progetto preliminare" ;

b) indichi il termine massimo per l'esecuzione dei lavori;

c) depositi un schema di contratto di appalto
- L'articolo 122, comma 8, del Codice dispone che le opere di urbanizzazione di importo inferiore ad euro 5.150.000 ,00 siano affidate mediante la procedura prevista dall'articolo 57, comma 6, cioè mediante procedura negoziata, senza preventiva pubblicazione di bando, individuando almeno cinque operatori economici, adeguatamente qualificati, da invitare simultaneamente a presentare offerta. Il rinvio operato dall'articolo 122, comma 8, all'articolo 32, richiama le due distinte modalità di realizzazione delle opere a scomputo previste dalla norma citata ovvero:

a) il privato titolare del permesso di costruire applica per la realizzazione delle opere a scomputo degli oneri di urbanizzazione la procedura prevista dall'articolo 57, comma 6, del Codice;

b) la pubblica amministrazione acquisisce dal privato titolare del permesso di costruire il progetto preliminare e bandisce la gara per la realizzazione delle opere a scomputo degli oneri di urbanizzazione e procede applicando la procedura prevista dall'articolo 57, comma 6, del Codice.

Non si ritiene ammissibile la partecipazione alla gara del titolare del permesso di costruire o del piano urbanistico attuativo, anche qualora sia un'impresa qualificata ex art. 40 del Codice, per evidenti ragioni di conflitto di interesse tra il ruolo di stazione appaltante e di concorrente alla gara, né si ritiene ammissibile una partecipazione indiretta attraverso soggetti con i quali sussistano rapporti di controllo ex art. 2359 c.c. o tali da configurare un unico centro decisionale

 
Si pone, altresì, la questione delle regole che deve seguire il privato per l'affidamento della progettazione, problematica che riguarda tutte le procedure previste per la realizzazione delle opere a scomputo.

Alla luce delle sopra richiamate norme e determinazioni si forniscono le seguenti direttive per la esecuzione di opere di urbanizzazione di importo inferiore alla soglia comunitaria ( euro 5.150.000,00.)a scomputo degli oneri di urbanizzazione:

1)- La ditta contestualmente alla istanza intesa ad ottenere il rilascio della concessione edilizia, presenta contestualmente la domanda per la esecuzione di opere di urbanizzazione allegando:

 a)  un "progetto preliminare"  redatto in conformità alle norme in materia di OO.PP.;

b) indichi il termine massimo per l'esecuzione dei lavori;

c) depositi un schema di contratto di appalto
2)- L’Amministrazione , ove ricorrono i presupposti.,aderisce alla proposta ed approva il progetto preliminare ed invita la ditta a produrre progetto definitivo ed esecutivo dei lavori da realizzare a scomputo.
Il valore di riferimento ai fini della determinazione dell’importo degli oneri da scomputare è costituto dall’ammontare del quadro economico dell’appalto con esclusione delle spese tecniche relative alla progettazione direzione dei lavori e collaudi che restano in carico al privato nonché le indennità  per l’ acquisizione di aree da espropriare.

3)- L’Amministrazione approva il progetto esecutivo debitamente validato ed approvato in linea tecnica dal responsabile del procedimento e sottoscrive con il titolare del permesso a costruire apposita convenzione ed a garanzia e puntuale adempimento degli obblighi assunti la ditta presterà a favore della amministrazione apposita polizza fideiussoria Di importo pari a quello delle opere da scomputare maggiorato di 1/3 per eventuali sanzioni. 

4)-  Lo svolgimento della procedura di affidamento, la scelta dei criteri di aggiudicazione,la verifica dei requisiti di qualificazione delle imprese costruttrici e la della eventuale verifica dell’anomalia dell’offerta, nonché l’esecuzione dei lavori ed il collaudo , appartengono alla esclusiva responsabilità del privato il quale assume la funzione di “stazione appaltante”(art.3 comma 31 del Dlgs 163//2006) .

Le modalità di gara dovranno essere eseguiti, secondo quanto previsto dall'art. 122, comma 8 del Codice, mediante la procedura negoziata prevista dall'art. 57, comma 6 del Codice.
LA DITTA E’ TENUTA AD ASSICURARE CHE LA REDAZIONE DEGLI ATTI DI GARA AVVENGA IN MODO DA TUTELARE LA PUBBLICA FEDE E A GARANTIRE UNA PUNTUALE  E PREVENTIVA INFORMAZIONE ALLA AMMISTRAZIONE IN MERITO ALLE FASI DELLA PROCEDURA. 
Gli operatori economici selezionati devono avere i requisiti e le qualificazioni richieste per l’esecuzione dei lavori oggetto di gara.

All’ Amministrazione dovrà essere trasmessa la seguente documentazione:

a) copia del Bando di Gara e del relativo disciplinare di gara prima della attivazione delle relativa procedura;

b)- copia delle lettere di invito trasmesse ad almeno cinque imprese idonee;

c)- copia del verbale delle operazioni ufficiosa, indicante l’elenco delle imprese concorrenti, le relative offerte e l’impresa aggiudicataria, le verifiche compiute in ordine alla qualificazione dei concorrenti ed alla congruità economica delle offerte.
5) l’esecuzione delle opere sarà attuata con la vigilanza della Amministrazione comunale  attraverso la nomina del  RUP in  servizio presso il comune 

6)- Il collaudo sarà effettuato da tecnico nominato dalla Amministrazione con onere a carico della ditta. 

7)- Nella convenzione saranno definite tutte le altre modalità ed adempimenti connesse con l’esecuzione dei lavori soggetti a scomputo.

8)- La ditta puo’ a richiesta  giudizio delegare l’Amministrazione ad espletare le procedure di affidamento.

E)-PANNELLI SOLARI FOTOVOLTAICI
  Gli interventi relativi alla realizzazione di impianti per la produzione di energia elettrica attraverso fonti rinnovabili in è disciplinata dal Piani Energetico Ambientale Regionale Siciliano (PEARS) approvato con deliberazione della Giunta Regionale N°1 del 03.febbraio 2009.

E’ in corso l’adeguamento del piano alle “Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili."  provvedimento, emanato in attuazione del Decreto legislativo 387/2003, dal Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministero dell'Ambiente e con il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, con decreto del 10 settembre 2010 (pubblicato sulla G.U. n. 219 del 18-9-2010) . 
Il decreto prevede che  le Regioni, "qualora necessario, adeguano le rispettive discipline entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti linee guida.”
In atto la regione siciliana non ha ancora provveduto ad emanare a riguardo alcun provvedimento, pertanto le linee guida trovano applicazione nel territorio siciliano  compatibilmente con il PEARS.
Con le presente guida ci si occupa esclusivamente della realizzazione di interventi per la produzione di energia elettrica attraverso il fotovoltaico solare di competenza comunale a servizio di edifici esistenti .

Si fa espresso rinvio alla normativa di settore vigente per la realizzazione di altri interventi e di quelli che esulano dalla sfera della competenza comunale.

A)-INTERVENTI SOGGETTI AD AUTORIZZAZIONE COMUNALE ( art.19 PEARS):

a)- omissis

b)- Fotovoltaici definiti integrati o parzialmente integrati ai sensi dell’art.2 c.1 lett. b2) e b3) del D.M. 19.02.2007 , di potenza fino a 1 MW.
b2) impianto fotovoltaico parzialmente integrato è l’impianto i cui moduli sono posizionati, secondo le tipologie elencate in allegato 2, su elementi di arredo urbano e viario, superfici esterne degli involucri di edifici, fabbricati, strutture edilizie di qualsiasi funzione e destinazione; 

b3) impianto fotovoltaico con integrazione architettonica è l’impianto fotovoltaico i cui moduli sono integrati, secondo le tipologie elencate in allegato 3, in elementi di arredo urbano e viario, superfici esterne degli involucri di edifici, fabbricati, strutture edilizie di qualsiasi funzione e destinazione)- I dati identificati dell’impresa alla quale si indente affidare la realizzazione dei lavori.
c)- Fotovoltaici intergrati o parzialmente integrati collocati internamente ad aree industriali e artigianali, su parcheggi pubblici, edifici a servizi, di potenza fino a 1 MW;
d)- fotovoltaici collocati a terra internamenti ad aree di sviluppo industriale di potenza fino a 1MW;
e)- impianti che esercitano scambio sul posto ai sensi della normativa vigente aventi potenza fino a 200KW.

Le istanza per le autorizzazioni relative agli interventi di cui alle superiori lettere, possono essere presentate esclusivamente da soggetti che non abbiano eseguito, né direttamente né indirettamente attraverso persone fisiche o Società controllate e/o collegate , iniziative di natura similare in terreni contigui.
B)-PROVVEDIMANTI ABILITATIVI
Ai sensi dell’art.12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003 n°387 di attuazione della direttiva comunitaria n°2001/77/CE prevede al comma 5 che per gli impianti con capacità di generazione inferiore alle soglie stabilite dalla tabella A allegata al citato decreto legislativo trovano applicazione la disciplina della DIA  di cui agli art.22 e 23 del D.P.R. 2380 /2001.  
Ai sensi dell’art. 17 comma 3 lett. e) del D.P.R. 380/2001 non è dovuto il contributo di costruzione per i nuovi impianti, lavori,opere, modifiche,, istallazioni, relativi alle fonti rinnovabili di energia.

Gli interventi soggetti a denuncia di inizio attività (DIA) e interveti di attività edilizia libera sono realizzati secondo le procedure previste dagli articoli 11 e 12 delle linee guida del 10 settembre 2010 al quale si fa espresso rinvio.

In particolare :

1)-   I seguenti interventi sono considerati attivita' ad edilizia libera e sono realizzati previa comunicazione  dell'inizio dei lavori da parte dell'interessato all'amministrazione comunale:

a) impianti solari fotovoltaici aventi tutte le seguenti caratteristiche (ai sensi dell'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115) e cioè:

i. impianti aderenti o integrati nei tetti di edifici esistenti con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda e i cui componenti non modificano la sagoma degli edifici stessi;

ii. la superficie dell'impianto non e' superiore a quella del tetto su cui viene realizzato;

iii. gli interventi non ricadono nel campo di applicazione del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i recante Codice dei beni culturali e del paesaggio, nei casi previsti dall'articolo 11,

comma 3, del decreto legislativo n. 115 del 2008.

b)-impianti solari fotovoltaici aventi tutte le seguenti caratteristiche (ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera d) del DPR 380 del 2001):

i. realizzati su edifici esistenti o sulle loro pertinenze;

ii. aventi una capacità di generazione compatibile con il regime di scambio sul posto;

iii. realizzati al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444;
Le condizioni di cui alle superiore lett.a) e lett.b) devono coesistere.
2). Sono realizzabili mediante denuncia di inizio attivita':

a) impianti solari fotovoltaici non ricadenti fra quelli di cui al punto 1 aventi tutte le seguenti caratteristiche (ai sensi dell'articolo 21, comma 1, del decreto ministeriale 6 agosto 2010 che

stabilisce le tariffe incentivanti per gli impianti che entrano in esercizio dopo il 31 dicembre 2010):

i. moduli fotovoltaici sono collocati sugli edifici;

ii. la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici dell'impianto non sia superiore a quella del tetto dell'edificio sul quale i moduli sono collocati.

b) impianti solari fotovoltaici non ricadenti fra quelli di cui ai superiori punti, 1e 2  aventi capacita' di generazione inferiore alla soglia indicata alla Tabella A allegata al d.lgs. 387

del 2003, come introdotta dall'articolo 2, comma 161, della legge n. 244 del 2007.

TABELLA A (art.12)

Fonte 




soglia

1. eolica



60Kw

2. Solare fotovoltaica

20 Kw

3. Idraulica


100Kw

4. Biomasse


200Kw

5. Gas di discarica, gas residuati

 dai processi di depurazione 

e biogas


250 Kw

Alla Dia ed alla comunicazione devono essere allegate:

a)- eventuali autorizzazioni ambientali, paesaggistiche di tutela del patrimonio storico- artistico.

b)- relazione a firma di un tecnico abilitato il quale dichiari di non avere rapporti di dipendenza con l’impresa né con il committente e che asseveri , sotto la propria responsabilità, che i lavori sono conformi agli strumenti urbanistici approvati ed ai regolamenti edilizi vigenti e che per essi la normativa statale e regionale non prevede il rilascio di un titolo abilitativo.

Per titolo abilitativo si indente il permesso a costruire ( concessione edilizia) di cui all’art.10 del dpr 380/2001.
c)- Titolo di proprietà e certificazioni catastali, ( Planimetrie e visure);

d)-documentazione fotografica;

e)- elaborati grafici di progetto,( piante sezioni e prospetto) idonei ad individuare l’intervento e la relativa tipologia;

Per le potenze superiori a 20 Kw ed inferiori a 1 MW  e per i casi non contemplati superiormente occorre il rilascio della concessione edilizia( permesso a costruire).

Alla luce del contenuto delle superiori norme e quelle relativa al Piano Particolareggiati di Recupero è inibita la collocazione di pannelli fotovoltaici o solare termico  negli edifici ricadenti nel centro storico ( Zona A) .
LE LINEE GUIDA DI CUI ALLA PRESENTE CIRCOLARE SONO DI IMMEDIATA ATTUAZIONE E SOSTITUISCONO A RIGUARDO OGNI DIRETTIVA ANCHE DIRAMATA IN ASSENZA DI FORMALE PROVVEDIMENTO. 

Sono fatti salvi i provvedimenti emessi alla data della presente.








Il dirigente la IV Ripartizione









Dott. Ing.Paolo Iannello
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